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Incontro di preghiera  
in occasione del 130° della 
nascita di Madre Giovanna Francesca 
 
 

G. Oggi, Venerdì 14 settembre 2018, ci troviamo per ricordare e pregare in 

occasione dei 130 anni della nascita di Madre Giovanna Francesca dello 

Spirito Santo, fondatrice delle Missionarie Francescane del Verbo Incarnato 

(le nostre Suore), che avvenne proprio un venerdì, 14 settembre 1888, un 

giorno particolare come sottolineato da lei stessa:  “Il mio primo vagito 

trovò un’eco nella mestizia del giorno: Venerdì; il giorno dedicato alla 

Passione di Gesù, e per di più: Festa dell’Esaltazione della Santa Cro-

ce!!” (Storia piccolissima). 

 

G. Vogliamo lodare e ringraziare il Signore per il dono di Madre Giovanna 

Francesca Ferrari.  e opere buone non vanno taciute (cfr. Lc 11,33). 

 

L. Tutta l’attività di Madre Giovanna Francesca dello Spirito Santo, sia nell’ini-

ziale ruolo di terziaria francescana in Emilia-Romagna, che nell’impegno 

religioso e sociale come Fondatrice delle Missionarie Francescane del Ver-

bo Incarnato svolto in diverse regioni italiane e all’estero, ha avuto indub-

biamente un influsso positivo sulle generazioni a lei contemporanee. La 

Serva di Dio non si tirò mai indietro di fronte al difficile compito di pro-

muovere la dignità della persona umana favorendo il miglioramento delle 

situazioni di povertà materiali e spirituali dei fratelli e sorelle più svantag-

giati; i disabili furono per lungo tempo il suo campo di lavoro professiona-

le; gli atei, i lontani dalla Chiesa, e “gli ultimi tra gli ultimi”, furono l’og-

getto principale della sua azione apostolica lungo tutto l’arco della vita. 

 

G. Per vivere questo momento di preghiera di lode e ringraziamento invo-

chiamo l’aiuto dello Spirito Santo con il Canto… 
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♪ Invochiamo la tua presenza 

 

Invochiamo la tua presenza vieni Signor. 

Invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 

Vieni Consolatore e dona pace e umiltà. 

Acqua viva d'amore questo cuore apriamo a Te. 

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 

Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito! 

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, scendi su di noi.  

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, 

invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 

Vieni luce dei cuori dona forza e fedeltà. 

Fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a te. 

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 

Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito! 

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, scendi su di noi... 

 

G. Ascoltiamo ora la Parola del Signore, Il Verbo, da cui tutto deriva, discen-

de, si irradia: 

 

L. Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1, 1-5. 9-12. 14) 

In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 

Egli era in principio presso Dio: 

tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui 

niente è stato fatto di tutto ciò cheesiste. 

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 

la luce splende nelle tenebre, e le tenebre non l’hanno vinta.  (…) 

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.  

Egli era nel mondo e il mondo fu fatto per mezzo di lui; 

eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 

Venne fra i suoi, ma i suoi non l'hanno accolto. 

A quanti però l'hanno accolto, 

ha dato potere di diventare figli di Dio (…) 

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 

gloria come di Figlio unigenito, pieno di grazia e di verità. 
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G. Madre Giovanna nel suo “Testamento” si definisce proprio con questa 

espressione: 

 
 

 
anniversario vuole esprimere 
proprio questa 
 

IRRADIAZIONE 

fino a noi! Ma non deve fermarsi 
a noi; da noi la Vita deve  

 
 (L. Monari) 

 

G. Descriviamo l’icona:  

L. Tutti guardano Madre Giovanna e 

lei guarda il Cielo come per attirare 

tutti a LUI. 

- Il sole (giorno) e le stelle (notte), dimensione francescana (le creature) ... ma an-

che il sole che di Te porta significazione, che ha illuminato le tenebre (notte) della 

ricerca, dell’attesa... 

- Le culture rappresentate. Dai costumi, pelle, volto, delle persone, vediamo che 

sono rappresentate le diverse culture dove, oggi, operano le suore di Madre Gio-

vanna: Angola, Bolivia, Brasile, Italia, Uruguay e Turchia. 

- Le Chiese. Sullo sfondo ricordano Reggio Emilia, Assisi, Fiesole (alcuni dei luoghi 

dove Madre Giovanna ha vissuto). Rimandano anche al suo percorso fatto con 

grande passione nella Chiesa, con la Chiesa, a nome della Chiesa; Chiesa che ac-

compagna, avvolge, conferma. 

- La Colomba: Madre Giovanna voleva le suore quali “mistiche colombe della pace, 

che è carità, che è perdono, che è luce, che è giustizia, che è misericor-

dia,...” (Fda,Pasqua 1941).  

 La Colomba rappresenta anche lo Spirito Santo. Madre Giovanna aveva scelto co-

me “cognome spirituale”: delloSpirito Santo.  

 Lo Spirito in movimento, sempre in atto; generando, sostenendo, confortando. 
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- I Personaggi. Una famiglia. La mamma col bimbo piccolo. Chiusa una sedia a 

rotelle o stampelle. I bambini ed i giovani. Uomini e donne, (I piccoli) 

- I simboli della vita quotidiana. I fiori. La bici. Il palloncino. La borsa del pane. I 

grembiuli... Parlano di semplicità, familiarità. 

- La Madonna, dall’alto, protegge ed accompagna. 
 

G. In uno spazio di silenzio, sempre considerando il messaggio di questa 

icona, lasciamo che nasca una preghiera nel nostro cuore.  

 Per l’edificazione comune, con libertà, possiamo anche esprimerla.  

 

G. Considerando la sua vita, Madre Giovanna ha reso grazie a Dio per ogni 

dono, per ogni avvenimento e Lo ha lodato riconoscendo ogni realtà 

irradiazione della Vita.  

 

Preghiamo con la preghiera di Madre Giovanna “A Te, mio Dio!” (i solisti 

proclamano le strofe; tutti cantiamo il ritornello): 

 

Rit: “Laudato sii Signore mio!”  (4 volte)  

 

A Te, che mi creasti: grazie! 

A Te, che m’infondesti lo spirito: grazie! 

A Te, che mi desti un’anima: grazie! 

A Te, che mi facesti nascere  

nel giorno e nell’ora delle Stimmate: grazie! 

 

Rit: “Laudato sii Signore mio!”  (4 volte) 

 

A Te, che mi donasti saggi genitori: grazie! 

A Te, che mi donasti di intelligenza: grazie! 

A Te, che mi adornasti di sensi: grazie! 

A Te, che mi arricchisti di forte volontà: grazie! 

A Te, che mi rallegrasti di memoria: grazie! 

A Te, che mi infondesti un animo da francescana: grazie! 

 

Rit: “Laudato sii Signore mio!”  (4 volte) 

 

A Te, che mi elargisti il discernimento: grazie! 

A Te, che mi mettesti nel cuore coraggio: grazie! 

A Te, che mi offristi la prudenza: grazie! 

A Te, che mi abbellisti d’intuizione: grazie! 

A Te, che mi plasmasti il carattere: grazie! 

A Te, che mi circondasti di sorelle e fratelli: grazie! 
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Rit: “Laudato sii Signore mio!”  (4 volte) 

 

G. Possiamo ascoltare e meditare come Madre Giovanna era motivata nella 

sua donazione irradiante Vita attraverso un brano tratto da “Storia Picco-

lissima”: 

 

L. “Consacrata al mistero del Verbo Incarnato non ho voluto, e non voglio 

altro, che andare verso un mondo che occorre salvare, rivelando agli uo-

mini la bontà di Dio, soprattutto con l’esempio, di quella donazione cari-

tativa che diffonde il profumo di Lui!  

 

E’ sola mia ansia scendere, come Lui, tra gli uomini, per incontrare ciò che 

è perduto, e ciò che deve essere salvato. Servirsi di tutti i mezzi, cogliere 

tutte le occasioni, superare tutte le distanze, valicare anche gli abissi e le 

montagne, pur di moltiplicare gli incontri e i contatti con le anime di ogni 

idea e di ogni classe sociale, prediligendo, come Gesù, i poveri, i sofferenti, 

gli abbandonati, e i peccatori!” (…). 

 

G. Anche noi come cristiani, come Ma.Gi., siamo chiamati ad andare tra la 

gente, ad essere “Chiesa in uscita”. Impegniamoci facendo nostre le parole 

di Madre Giovanna e concretizzandole in opere: 

 

Tutti:  
 

 
 

L. Con le opere di misericordia:  

 

“Dar vita a chi langue, illuminare chi è nelle tenebre, sollevare chi è cadu-

to, fasciare chi è ferito, rallegrare chi è depresso, consolare chi piange, ri-

spondere a chi chiama, rassicurare chi trema, vestire chi è ignudo, lavare 

chi è sudicio, dissetare chi ha sete, sfamare chi ha fame, animare chi dispe-

ra, visitare chi è solo, illuminare chi dubita, frenare chi critica, sostenere chi 

fatica, ammirare chi si dona, spingere chi anela, premiare chi coopera; in 

una parola: rispondere a fatti alla raccomandazione divina: <<Raccogliete 

gli avanzi!>>. 

 

G. Proseguendo la sua missione cerchiamo anche noi di irradiare la Vita assu-

mendo il suo stesso impegno: 

 

L. “Aiutiamo a vivere, aiutiamo a salvare, aiutiamo a credere, aiutiamo ad 

amare, aiutiamo a pregare, aiutiamo a soffrire, aiutiamo a cercare, aiutia-
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mo a faticare, aiutiamo a pensare, aiutiamo a sorridere, aiutiamo a manife-

stare, aiutiamo a sperare, aiutiamo a perdonare, aiutiamo a accettare, aiu-

tiamo a risorgere, aiutiamo a collaborare, aiutiamo a fraternizzare, aiutia-

mo a vedere, e voleremo sulla nostra traiettoria!” 

 

 

G. Verso il termine del nostro incontro, affidiamo a Madre Giovanna tutte le 

intenzioni di preghiera che abbiamo in cuore, perché le presenti al Padre. 

Recitiamo insieme la  

 

Preghiera per intercessione della Serva di Dio  
Madre Giovanna Francesca dello Spirito Santo 

 

O Dio, nostro Padre, fonte di ogni grazia, 

che ci hai chiamati alla gloria eterna 

in Cristo tuo Figlio e che sostieni la nostra debolezza 

con la forza dello Spirito Santo: 

ascolta la nostra preghiera. 

Tu che hai donato alla tua serva 

Madre Giovanna Francesca 

la gioia di lodarti con tutta la vita, 

nel riconoscere e servire Gesù  

nei “piccoli” e nei poveri,  

nell’essere fedele e obbediente alla Chiesa, 

nel corrispondere con generosità ai carismi ricevuti,  

dona anche a noi di impegnarci 

per l’avvento del tuo Regno. 

Nella speranza che  

Madre Giovanna Francesca 

sia già con te nella gloria, 

concedici, per sua intercessione, 

la gioia della grazia  

che ti chiediamo... 

  

Gloria al Padre e al Figlio e allo 

Spirito Santo… 
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G. A conclusione ascoltiamo il canto “A Te mio Dio grazie”  

♪ A te mio Dio grazie 

 

Nel giorno e nell’ora dell’Amore Crocefisso 

Il Signore scelse che io nascessi 

Nella Sua volontà lo aveva stabilito 

Che io fossi l’ultima dei miei fratelli 

La più piccola 

La mia storia piccolissima 

A Te mio Dio grazie 

Perché Tu mi hai creata 
 

Tra la gente che non crede 

Tra le famiglie senza amore 

Il Signore condusse me! 

Tu mi arricchisti di una forte volontà 

di seguirti fino in fondo 

E per renderti più presente 

nel mio cuore seminasti il coraggio 

di donarmi a Te. 
 

A Te mio Dio grazie 

Mi abbellisti di intuizione 

A Te mio Dio grazie 

mi plasmasti di carattere. 
 

E mi chiamasti, mi nutristi 

perché fossi francescana 

E mi spingesti a precorrere i tempi 

Mi guidasti a cantare 

del tuo volere e del tuo Amore 

Tu che sei … il mio respiro di vita 

Tu che sazi la mia vita piccolissima. 
 

Il tuo canto nuovo ha rischiarato … 

Dio mi ha dato un po’ di più 

della Sua vita. 

Non vi avrò … 
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La vita di  
Madre  

Giovanna... 
nelle immagini... 

Incontro  
gruppo  
Ma.Gi. 

14 Settembre 2018 


